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Viterbo - Una delegazione di vigili del fuoco ricevuta dal prefetto - 
Salcini (Usb): "Ci servono almeno 26 pompieri per un 
distaccamento a Tarquinia" 

Pompieri sotto organico, 
sicurezza a rischio sul litorale 
di Francesca Buzzi 
 
 

 
La protesta del sindacato Usb dei vigili del fuoco sotto la 

Prefettura 
  

 
I pompieri prima dell’incontro in Prefettura 



 
Viterbo - Personale ai minimi storici. Straordinari che non riescono a 
coprire tutte le esigenze del territorio. Settori, in particolare quello dei 
sommozzatori, a rischio cancellazione. 

Il sindacato Usb dei vigili del fuoco scende in piazza per accendere i 
riflettori sulla drammatica carenza dei pompieri nel Viterbese. Un 
organico rimasto fermo ai numeri di trent’anni fa e che, ultimamente, 
si è assottigliato ancora di più. 

“Oggi sono 144 i vigili del fuoco in servizio nella Tuscia – spiega 
il coordinatore provinciale della Usb Emiliano Salcini – a fronte dei 
158 previsti dal piano degli anni ’80. Ma con il tempo le esigenze 
sono aumentate notevolmente, mentre i pompieri sono soltanto 
diminuiti”. 

Un’emergenza di cui risente tutta la provincia, ma che pesa 
soprattutto sulla zona del litorale. 

“A Tarquinia – prosegue Salcini – c’è un presidio attivo soltanto di 
giorno, dalle 8 alle 20, che viene coperto dagli straordinari dei 
pompieri in turno a Viterbo o nel resto del territorio. In pratica, se 
succede qualcosa di notte bisogna partire da Viterbo e ci si mette 
minimo mezzora se non di più. Se invece, come spesso è successo, 
l’emergenza scatta di giorno, chi è impegnato lì riesce a intervenire, 
ma il resto della provincia rimane sguarnito”. 

Per dare respiro al corpo provinciale dei vigili del fuoco e far 
funzionare un distaccamento a Tarquinia servono in totale 26 unità: 
16 pompieri semplici, 8 capisquadra e 2 capireparto. 

“Sarebbe già un ottimo traguardo per riuscire a fare il nostro lavoro in 
maniera soddisfacente – spiega Salcini -. Il territorio sarebbe coperto 



in modo più capillare senza intaccare la sicurezza dei cittadini. Anche 
perché quella è la cosa più importante. Non ci stiamo lamentando 
dello stipendio, benché non sia certo da capogiro, anzi. Però quello 
che ci interessa ora è soltanto riuscire a fare il nostro lavoro bene e 
con i risultati che la gente si aspetta”. 

A breve, probabilmente intorno alla prima metà di aprile, il 
dipartimento sta approvando un riordino del corpo nazionale dei vigili 
del fuoco. Sono circa 1600 le unità che dovrebbero essere spalmate su 
tutto il territorio italiano. Ed è quindi per questo che il sindacato Usb 
di Viterbo vuole attirare l’attenzione del Prefetto Antonella Scolamiero. 

“Incontriamo il Prefetto – conclude Salcini – affinché possa far 
sentire la nostra voce. Abbiamo bisogno di 26 pompieri. Un 
bisogno urgente e concreto. Non ci pare una pretesa impossibile e 
speriamo che possa essere accolta. Affrontiamo circa seimila 
interventi all’anno e nella Tuscia dobbiamo fare i conti con realtà 
delicatissime come la centrale Enel di Montalto di Castro, il polo 
ceramico industriale di Civita Castellana, le linee ferroviarie”. 

Un lavoro già non semplice nel quotidiano, ma ulteriormente 
aggravato in periodi di particolari calamità come incendi estivi o 
alluvioni invernali. Il tutto, finora, gestito soltanto con una partenza 
nella sede centrale di Viterbo, una a Civita Castellana e una a Gradoli. 

Francesca Buzzi 

31 marzo, 2014 - 13.25 
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Vigili del fuoco, mancano 
personale e mezzi, oggi 
assemblea e protesta 
 
31/03/2014 - 04:57 
 
 
VITERBO - ''L'organico dei vigili del fuoco in provincia di 
Viterbo è fermo agli anni '80. In queste condizioni è 
impossibile, a volte, coprire tutto il territorio in un tempo 
accettabile per salvare persone e cose''. E' quanto dichiara il 
rappresentante provinciale dell'Unione sindacale di base, 
Emiliano Salcini che, per questa mattina, annuncia una 
manifestazione di protesta davanti alla prefettura. 

''Lavoriamo - spiega il sindacalista - in una situazione 
assurda: siamo addirittura sotto organico rispetto ai numeri 
di oltre 30 fa. Se si considera l'estensione della provincia, il 
numero degli abitanti, i circa 6 mila interventi l'anno, la 
presenza impianti come la centrale Enel Montalto di Castro, 
il distretto ceramico industriale a Civita Castellana, la linea 
ferroviaria principale con gallerie lunghe e le relative 
difficoltà ad intervenire in caso di incidenti, non è difficile 
rendersi conto che le nostre condizioni sono insostenibili''. 

Il sindacalista sostiene che con una sola partenza nella 
sede centrale, una al distaccamento di Civita Castellana e 
una in quello di Gradoli, non è possibile far fronte a tutte le 
richieste di intervento. 

Le carenze di organico e di mezzi dei vigili del fuoco di 



Viterbo, questa mattina, saranno dibattute nel corso di 
un'assemblea presso il comando provinciale. ''Al termine - 
annuncia Salcini - ci incammineremo verso piazza del 
Plebiscito per manifestare davanti alla Prefettura di Viterbo. 
Chiediamo un cambio di rotta al governo, riprendendo 
anche le parole del Capo dello Stato che ha suggerito di 
indirizzare la spending review laddove ci sono i reali sprechi 
e non sul soccorso''. 

Secondo il sindacalista, negli ultimi anni i vigili del fuoco 
hanno subito un taglio dei fondi del 40 per cento. ''Viterbo - 
conclude - chiede più personale per aprire una sede 
permanente sul litorale, o almeno per rinforzare quelle già 
esistenti''. 
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Vigili del fuoco, l’Usb scende in 
piazza: “Situazione drammatica” 
In: Cronaca, Nazionale, Politica, Viterbo 
30 marzo 2014 - 21:32 
 

 
VITERBO – (m) “Il sindacato Usb (Unione Sindacale di Base) dei Vigili del 
fuoco di Viterbo porta in piazza la drammatica situazione in cui versa il 
soccorso nella provincia della Tuscia. 



  
In questo periodo il Dipartimento dei Vigili del Fuoco sta approvando un 
riordino del Corpo Nazionale. Più volte, nel corso del tempo, questo 
sindacato ha comunicato agli organi competenti le esigenze del Comando 
Provinciale VV.F. di Viterbo. Vista La situazione organico dei pompieri della 
nostra città, sulla carta, rimane ferma agli anni ’80! Scriviamo “sulla carta” 
perchè attualmente siamo sotto organico addirittura rispetto ai numeri di 30 e 
più anni fa! 
  
Ciò è assurdo, considerando aspetti come l’estensione della provincia, i circa 
6000 interventi annui, il numero di abitanti nel territorio, le attività importanti 
presenti (centrale ENEL Montalto di Castro, polo ceramico industriale a Civita 
Castellana, linea ferroviaria principale con gallerie lunghe e difficoltose in 
caso di interventi). Con una sola partenza in sede centrale, una a Civita 
Castellana ed una a Gradoli, rimane quasi impossibile a volte coprire tutte le 
località in un tempo accettabile per salvare persone e cose. 
  
Siamo qui a chiedere un cambio di rotta al Governo, riprendendo anche le 
parole del Capo dello Stato che ha suggerito di indirizzare la spending review 
dove ci sono i reali sprechi e non sul soccorso, cui negli ultimi anni hanno 
adoperato la mannaia fino a diminuirci i fondi del 40%! 
  
Viterbo chiede nuovo personale per aprire una sede VVF permanente sul 
litorale, o almeno rinforzare le sedi già esistenti. Così a rimetterci sono le 
persone a cui non possiamo garantire sempre un soccorso degno di essere 
chiamato tale. Speriamo che questo nostro grido sia raccolto da chi di 
competenza, oppure noi continueremo a protestare. Sicuramente la gente ci 
supporterà in questa lotta, che è sopratutto di civiltà. Uno Stato che taglia sui 
soccorsi come può tutelare i suoi cittadini? 
  
Domani, 31 marzo, si parlerà di questo in un’assemblea presso il Comando 
Provinciale, alle ore 11:30. A seguire, intorno alle 12:15, i partecipanti si 
incammineranno verso piazza del Plebiscito, per manifestare davanti alla 
Prefettura di Viterbo”. 
  
Il coordinatore provinciale Usb VV.F. 
Emiliano Salcini 
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SITUAZIONE DRAMMATICA DEI VIGILI DEL FUOCO NELLA 
TUSCIA: OGGI SITIN A PIAZZA DEL COMUNE PROMOSSO DA 
USB 
31/03/2014 : 08:00 

(NewTuscia) - VITERBO - Il sindacato USB (Unione Sindacale di Base) dei Vigili 
del fuoco di Viterbo porta in piazza la drammatica situazione in cui versa il 
soccorso nella provincia della Tuscia. 

In questo periodo il Dipartimento dei Vigili del Fuoco sta approvando un 
riordino del Corpo Nazionale. Più volte, nel corso del tempo, questo sindacato 
ha comunicato agli organi competenti le esigenze del Comando Provinciale 
VV.F. di Viterbo. Vista La situazione organico dei pompieri della nostra città, 
sulla carta, rimane ferma agli anni '80! Scriviamo "sulla carta" perchè 
attualmente siamo sotto organico addirittura rispetto ai numeri di 30 e più anni 
fa! Ciò è assurdo, considerando  

 
aspetti come l'estensione della provincia, i circa 6000 interventi annui, il 
numero di abitanti nel territorio, le attività importanti presenti (centrale ENEL 
Montalto di Castro, polo ceramico industriale a Civita Castellana, linea 
ferroviaria principale con gallerie lunghe e difficoltose in caso di interventi). 
Con una sola partenza in sede centrale, una a Civita Castellana ed una a 
Gradoli, rimane quasi impossibile a volte coprire tutte le località in un tempo 
accettabile per salvare persone e cose. 
 
Siamo qui a chiedere un cambio di rotta al Governo, riprendendo anche le 
parole del Capo dello Stato che ha suggerito di indirizzare la spending review 
dove ci sono i reali sprechi e non sul soccorso, cui negli ultimi anni hanno 
adoperato la mannaia fino a diminuirci i fondi del 40%! 



Viterbo chiede nuovo personale per aprire una sede VVF permanente sul 
litorale, o almeno rinforzare le sedi già esistenti. 
 
Così a rimetterci sono le persone a cui non possiamo garantire sempre un 
soccorso degno di essere chiamato tale.   Speriamo che questo nostro grido sia 
raccolto da chi di competenza, oppure noi continueremo a protestare. 
Sicuramente la gente ci supporterà in questa lotta, che è sopratutto di civiltà.  
 
Uno Stato che taglia sui soccorsi come può tutelare i suoi cittadini? 
 
Oggi prom, 31 marzo, si parlerà di questo in un'assemblea presso il Comando 
Provinciale, alle ore 11:30. A seguire, intorno alle 12:15, i partecipanti si 
incammineranno verso piazza del Plebiscito, per manifestare davanti alla 
Prefettura di Viterbo. 
 
Tutti i media sono invitati ad assistere, in modo che si possano diffondere ai 
cittadini ed alle Autorità competenti le problematiche a cui è esposto il 
soccorso nella nostra Provincia. 
 
Il coordinatore Provinciale USB VV.FF. 
Emiliano SALCINI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CIVONLINE.IT 

Vigili del fuoco: organico fermo agli anni '80 
Protesta stamane sotto la Prefettura di Viterbo: "Impossibile coprire l'intero 
territorio". L'emergenza riguarda soprattutto il litorale con le località di Tarquinia e 
Montalto  
 
TARQUINIA -  L’organico dei Vigili del fuoco di Viterbo è fermo agli anni ‘80. «In 
queste condizioni è quasi impossibile a volte coprire tutte le località in un tempo 
accettabile per salvare persone e cose». Il rappresentante provinciale dell’Unione 
sindacale di base, Emiliano Salcini,stamattina ha guidato una protesta davanti alla 
sede della Prefettura di Viterbo. L’Usb ha comunicato più volte le necessità del 
comando locale, «visto che attualmente - dice Salcini - siamo sotto organico 
addirittura rispetto ai numeri di oltre 30 anni fa. È assurdo, considerando aspetti 
come l’estensione della provincia, i circa 6mila interventi annui, il numero di abitanti 
nel territorio, le attività importanti presenti (centrale Enel Montalto di Castro, polo 
ceramico industriale a Civita Castellana, linea ferroviaria principale con gallerie 
lunghe e difficoltà in caso di interventi). Con una sola partenza in sede centrale, 
una a Civita Castellana ed una a Gradoli, rimane quasi impossibile a volte coprire 
tutte le località in un tempo accettabile per salvare persone e cose». Oggi sono 144 
i vigili del fuoco in servizio nella Tuscia a fronte dei 158 previsti dal piano degli anni 
‘80. Ma con il tempo le esigenze sono aumentate notevolmente, mentre i pompieri 
sono soltanto diminuiti. A metà aprile verrà approvato un riordino del corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Sono circa 1600 le unità che dovrebbero essere 
spalmate su tutto il territorio italiano. Ed è quindi per questo che il sindacato Usb di 
Viterbo ha deciso di chiedere aiuto al prefetto Antonella Scolamiero. Dopo 
un’assemblea al comando provinciale, i pompieri della Tuscia si sono quindi 
incamminati verso piazza del Plebiscito. «Abbiamo bisogno di 26 pompieri - hanno 
detto - Un bisogno urgente e concreto. Chiediamo un cambio di rotta al governo, 
riprendendo anche le parole del Capo dello Stato che ha suggerito di indirizzare la 
spending review dove ci sono i reali sprechi e non sul soccorso, cui negli ultimi anni 
hanno adoperato la mannaia fino a diminuirci i fondi del 40 per cento. Viterbo 
chiede nuovo personale per aprire una sede permanente sul litorale, o almeno 
rinforzare quelle già esistenti». L’emergenza si avverte infatti soprattutto lungo il 
litorale, con le località di Montalto e Tarquinia che in estate richiedono grande 
attenzione. «A Tarquinia – ha detto Salcini – c’è un presidio attivo soltanto di giorno, 
dalle 8 alle 20, che viene coperto dagli straordinari dei pompieri in turno a Viterbo o 
nel resto del territorio. In pratica, se succede qualcosa di notte bisogna partire da 
Viterbo e ci si mette minimo mezzora, se non di più. Se invece, come spesso 
succede, l’emergenza scatta di giorno, chi è impegnato lì riesce a intervenire, ma il 
resto della provincia rimane sguarnito». Per dare respiro al corpo provinciale dei 
vigili del fuoco e far funzionare un distaccamento a Tarquinia servono in totale 26 
unità: 16 pompieri semplici, 8 capisquadra e 2 capireparto. «Sarebbe un ottimo 
traguardo per riuscire a fare il nostro lavoro in maniera soddisfacente – ha 
affermato Salcini -. Il territorio sarebbe coperto in modo più capillare senza 
intaccare la sicurezza dei cittadini». (a.r.) 
(31 Mar 2014 - Ore 16:16) 
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I Vigili del Fuoco portano in piazza il dramma del 
soccorso nella Tuscia 
Categoria: Cronache Pubblicato Domenica, 30 Marzo 2014 21:41 Scritto da Marco Visite:  
 
Il sindacato USB (Unione Sindacale di Base) dei Vigili del fuoco di 
Viterbo porta in piazza la drammatica situazione in cui versa il 
soccorso nella provincia della Tuscia. 

 
In questo periodo il Dipartimento dei Vigili del Fuoco sta approvando un riordino 
del Corpo Nazionale. Più volte, nel corso del tempo, questo sindacato ha 
comunicato agli organi competenti le esigenze del Comando Provinciale VV.F. di 
Viterbo. Vista La situazione organico dei pompieri della nostra città, sulla carta, 
rimane ferma agli anni '80! Scriviamo "sulla carta" perchè attualmente siamo sotto 
organico addirittura rispetto ai numeri di 30 e più anni fa! Ciò è assurdo, 
considerando aspetti come l'estensione della provincia, i circa 6000 interventi 
annui, il numero di abitanti nel territorio, le attività importanti presenti (centrale 
ENEL Montalto di Castro, polo ceramico industriale a Civita Castellana, linea 
ferroviaria principale con gallerie lunghe e difficoltose in caso di interventi). Con 
una sola partenza in sede centrale, una a Civita Castellana ed una a Gradoli, 
rimane quasi impossibile a volte coprire tutte le località in un tempo accettabile per 
salvare persone e cose. 



  

Siamo qui a chiedere un cambio di rotta al Governo, riprendendo anche le parole 
del Capo dello Stato che ha suggerito di indirizzare la spending review dove ci 
sono i reali sprechi e non sul soccorso, cui negli ultimi anni hanno adoperato la 
mannaia fino a diminuirci i fondi del 40%! Viterbo chiede nuovo personale per 
aprire una sede VVF permanente sul litorale, o almeno rinforzare le sedi già 
esistenti. 

Così a rimetterci sono le persone a cui non possiamo garantire sempre un 
soccorso degno di essere chiamato tale.   Speriamo che questo nostro grido sia 
raccolto da chi di competenza, oppure noi continueremo a protestare. 
Sicuramente la gente ci supporterà in questa lotta, che è sopratutto di civiltà. Uno 
Stato che taglia sui soccorsi come può tutelare i suoi cittadini? 

Domani, 31 marzo, si parlerà di questo in un'assemblea presso il Comando 
Provinciale, alle ore 11:30. A seguire, intorno alle 12:15, i partecipanti si 
incammineranno verso piazza del Plebiscito, per manifestare davanti alla 
Prefettura di Viterbo. 

Tutti i media sono invitati ad assistere, in modo che si possano diffondere ai 
cittadini ed alle Autorità competenti le problematiche a cui è esposto il soccorso 
nella nostra Provincia. 
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I Vigili del Fuoco scendono in piazza contro i 
tagli: “Si sta mettendo a rischio la sicurezza 
dei cittadini” 
Dettagli Creato Lunedì, 31 Marzo 2014 15:16 Scritto Da Giovanna Malori 
Viterbo, Piazza del Plebiscito- 

 
Una delegazione di Vigili del Fuoco è scesa stamani in piazza per protestare contro i tagli 
che andranno a colpire pesantemente il Comando di Viterbo, che già si trova ad operare 
sotto organico. 

“La spending review, che nel nostro ambito prende il nome di Riordino del Corpo 
Nazionale, a Viterbo sta avendo i suoi effetti maggiori” spiega Emiliano Salcini, 
coordinatore provinciale dell’USB dei Vigili del Fuoco “Il Nucleo Sommozzatori è in 
chiusura –non si sa neanche che fine faranno i sommozzatori operanti a Viterbo; 

l’organico di Viterbo è al di sotto delle cifre registrate nel 1994; 

non c’è un segnale di ripresa delle assunzioni, anzi, è già stato confermato il blocco del 
turnover, perciò anche i precari dei Vigili del Fuoco vedono allontanarsi di più il fatidico 
giorno di una eventuale assunzione: tutto ciò nonostante il personale serva, perché ci 
troviamo sotto organico”. 



 
Secondo i vecchi decreti, infatti, il Corpo di Viterbo dovrebbe contare almeno 158 unità- si 
tratta di un dato di circa 20 anni fa e quindi sotto gli standard attuali-, mentre attualmente 
ne conta 144. I Vigili richiedono almeno un distaccamento permanete sul litorale (il punto 
più lontano della Provincia) o un aumento delle sedi già esistenti per garantire l’efficienza 
del loro servizio. Ad oggi il distaccamento di Tarquinia opera esclusivamente di giorno in 
convenzione con la Regione Lazio grazie ai turni straordinari dei Vigili del Fuoco del 
Comando di Viterbo. 

“Porto un esempio accaduto appena ieri” prosegue Salcini “tre unità sono state richieste 
per intervenire su un incendio abbastanza complesso a Montalto di Castro, con la 
conseguenza che, per mancanza di personale, quasi ¾ della Provincia è rimasta sguarnita 
di copertura. Per questo chiediamo al Prefetto di farsi portavoce della nostra richiesta, più 
che protesta: noi non stiamo facendo questo per reclamare un salario più alto o chissà 
cosa, noi lo facciamo per i cittadini e per la loro sicurezza”. 

Considerando, poi, che si va verso l’estate ed essendo le nostre zone a forte vocazione 
turistica il numero della popolazione si alzerà vertiginosamente, aumentando il fattore 
potenziale di rischio. 

“Secondo i vecchi parametri degli standard europei dei Vigili del Fuoco deve esserci un 
Vigile del Fuoco ogni 1500 abitanti” conclude Salcini “noi ora possiamo garantire 1 vigile 
del fuoco ogni 15mila abitanti”. 

Inutile, invece, risulterebbe, secondo i portavoce dei Vigili, la chiusura del Nucleo 
Sommozzatori, che, a conti fatti, non comporta nessuna spesa per l’amministrazione. 
Dichiara Marco Annibali, coordinatore del Nucleo Sommozzatori: “Il nostro è un 
Nucleo estremamente qualificato e, tra gli altri, vanta ben due istruttori a livello nazionale- 
in Italia gli istruttori sono circa una ventina-, e due speleo-sub che hanno operato anche 
sulla Concordia: un Nucleo all’avanguardia e specializzato, oltre che a costo zero per 
l’amministrazione comunale, il Nucleo, infatti, già esiste e i mezzi già ci sono”. 

Il Nucleo Sommozzatori di Viterbo è un distaccamento di quello romano ma con una 
posizione strategica essenziale, che oggi si trova ad operare a Terni alla ricerca del 
cadavere scomparso sul Nera ma che interviene nelle emergenze dell’intero territorio 
regionale.	
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USB: Drammatica situazione in cui versa il 
soccorso nella provincia della Tuscia 
Pubblicato Domenica, 30 Marzo 2014 20:13 

 
 

Il sindacato USB (Unione Sindacale di Base) dei Vigili del fuoco di 
Viterbo porta in piazza la drammatica situazione in cui versa il soccorso 
nella provincia della Tuscia. 

In questo periodo il Dipartimento dei Vigili del Fuoco sta approvando 
un riordino del Corpo Nazionale. 



Più volte, nel corso del tempo, questo sindacato ha comunicato agli organi 
competenti le esigenze del Comando Provinciale VV.F. di Viterbo. 

Vista La situazione organico dei pompieri della nostra città, sulla carta, 
rimane ferma agli anni '80! Scriviamo "sulla carta" perchè attualmente siamo 
sotto organico addirittura rispetto ai numeri di 30 e più anni fa! 

Ciò è assurdo, considerando aspetti come l'estensione della provincia, i circa 
6000 interventi annui, il numero di abitanti nel territorio, le attività importanti 
presenti (centrale ENEL Montalto di Castro, polo ceramico industriale a Civita 
Castellana, linea ferroviaria principale con gallerie lunghe e difficoltose in 
caso di interventi). 

Con una sola partenza in sede centrale, una a Civita Castellana ed una a 
Gradoli, rimane quasi impossibile a volte coprire tutte le località in un tempo 
accettabile per salvare persone e cose. 

Siamo qui a chiedere un cambio di rotta al Governo, riprendendo anche le 
parole del Capo dello Stato che ha suggerito di indirizzare la spending review 
dove ci sono i reali sprechi e non sul soccorso, cui negli ultimi anni hanno 
adoperato la mannaia fino a diminuirci i fondi del 40%! Viterbo chiede nuovo 
personale per aprire una sede VVF permanente sul litorale, o almeno 
rinforzare le sedi già esistenti. 

Così a rimetterci sono le persone a cui non possiamo garantire sempre un 
soccorso degno di essere chiamato tale. 

Speriamo che questo nostro grido sia raccolto da chi di competenza, oppure 
noi continueremo a protestare. Sicuramente la gente ci supporterà in questa 
lotta, che è sopratutto di civiltà. Uno Stato che taglia sui soccorsi come può 
tutelare i suoi cittadini? 

Il 31 marzo, si parlerà di questo in un'assemblea presso il Comando 
Provinciale, alle ore 11:30. 

A seguire, intorno alle 12:15, i partecipanti si incammineranno verso piazza 
del Plebiscito, per manifestare davanti alla Prefettura di Viterbo. Tutti i media 
sono invitati ad assistere, in modo che si possano diffondere ai cittadini ed 
alle Autorità competenti le problematiche a cui è esposto il soccorso nella 
nostra Provincia.  

Il coordinatore Provinciale USB VV.F. Emiliano Salcini 
 
	
  


